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●  «Con questo cliente non vo-
glio più parlare, finisce nel re-
parto scorie». Ventisei anni fa, 
un amico parlava così a Luca 
Monticelli, esperto in comuni-
cazione e marketing, che di quel 
“Reparto scorie” ha fatto il tito-
lo del suo secondo libro, dal 
2026 sugli scaffali per Idra Edi-
ting. Trenta capitoli, raggruppa-
ti in cinque parti, diventano una 
sorta di libreria da cui sfilare 
personaggi ironici e reali, de-
scritti con un umorismo che 
sottende e invita ad una rifles-
sione consapevole. Da “L’ami-
co stagionale” a “L’eterno offe-
so”, passando per “Il narcisista 
gentile”, “Il collaboratore fanta-
sma”, “Il genio incompreso” e “Il 
castello con ponte levatoio”. 
Amici, parenti, lavori tossici e 
relazioni nebulose: il lettore, di 
situazioni in cui ritrovarsi, ne ha 
a iosa. Ogni capitolo si apre con 
un quadro teorico, lascia spazio 
ad una scena tipica, avanza una 
riflessione sul lessico tipico del 
soggetto e chiude con una sor-
ta di vademecum che riporta 
l’errore di chi ci casca e il proto-
collo di fuoriuscita. 

Leggendo, in tanti potrebbero 
sentirsi chiamati in causa. Come 
nasce questo libro? 
«Quando il mio amico Giovan-
ni si è sfogato su un cliente met-
tendolo nel “reparto scorie” ho 
iniziato a riflettere sul termine 
e ho iniziato a catalogare le si-

più lettori che leggono lo stesso 
capitolo pensano a persone di-
verse: vuol dire che il personag-
gio funziona». 

Quale il suo preferito? 
«Adoro “Il consigliatore non ri-
chiesto”. Non vive niente di 
quello che vivi tu, ma dispensa 
consigli. Ma chi te lo ha chie-
sto?». 

Dobbiamo aspettarci un segui-
to? 
«Il libro è appena uscito, ma vi 
darò un’anteprima. Sto lavoran-
do al secondo “Reparto scorie” 
e ho già raccolto altri 43 perso-
naggi. Tutti presi dalla quotidia-
nità, stavolta: il portinaio, la fio-
rista, i vicini».

Ci sono personaggi inventati? 
«Nemmeno uno, nascono tutti 
da situazioni reali ma non sono 
ritratti individuali, piuttosto ar-
chetipi costruiti mescolando 
persone ed episodi differenti, 
eppure in qualche modo acco-
munati. Per far conoscere il mio 
libro credo nel passaparola e la 
cosa divertente è che, spesso, 

tuazioni vissute. Il libro non na-
sce con l’idea di prendere in gi-
ro le persone, ma da trent’anni 
di osservazione di situazioni, 
comportamenti, dinamiche 
umane. Il “reparto scorie” è un 
luogo immaginario e mentale, 
non punitivo ma salvifico: to-
gliendo di mezzo i problemi, vi-
viamo più serenamente». 

Non è un libro contro le persone, 
insomma. 
«Assolutamente no. Ne guardo 
il lato comico, ma nonostante 
l’umorismo la riflessione è sui 
comportamenti che ci danneg-
giano e che, spesso, attiviamo 
anche noi. Critica e autoanali-
si: scrivendo, io stesso mi sono 
accorto di avere comportamen-
ti inadeguati, e questo mi ha 
aiutato ad essere più pondera-
to. Alcuni lettori lo hanno defi-
nito catartico: le situazioni fan-
no sorridere ma sotto c’è una ri-
flessione profonda sulle dina-
miche relazionali». 

Lei non è uno psicologo, ma ci 
raccontava che alcuni professio-
nisti le hanno evidenziato una 
certa pertinenza e veridicità sui 
comportamenti descritti. Come 
ci è riuscito? 
«Da comunicatore ho impara-
to ad analizzare chi e cosa ho di 
fronte. Il lavoro come ufficio 
stampa mi ha aiutato molto: du-
rante gli eventi siamo attenti ai 
dettagli delle persone, a quello 
che fanno. A come reagite voi 
giornalisti (ride, ndr)». 

Luca Monticelli mostra il suo libro “Reparto scorie”

«Vi racconto il lato ironico 
dei comportamenti tossici»

Il libro “Reparto scorie” cataloga 
personaggi e dinamiche relazionali reali 
ed è un invito a stimolare l’autoanalisi

« 
I protagonisti sono  
veri e costruiti 
mescolando  
varie tipologie»

L’INTERVISTA LUCA MONTICELLI / ESPERTO DI COMUNICAZIONE E MARKETING 

Per il “Cinema sotto le stelle” 
9mila presenze complessive 
e tante tematiche interessanti

PIACENZA 
● Non poteva concludersi me-
glio la lunga stagione del Cine-
ma sotto le stelle, gestita da Ar-
ci e Cinemaniaci all’ex caserma 
Cantore: l’ultima serata della 
rassegna cinematografica esti-
va ha registrato il record di spet-
tatori, oltre 300 persone che si 
sono radunate per salutare 
un’estate di visioni con la proie-
zione del bel film di Valerie 
Donzelli, “La mattina scrivo”.  
I numeri eguagliano il successo 
dell’anno scorso: 9mila  presen-
ze per la manifestazione più 
lunga dell’estate piacentina. 
«Chiudiamo con la serata mi-
gliore dell’estate, un momento 
da incorniciare per noi e per il 
pubblico - ha commentato il 
presidente dei Cinemaniaci Pie-

ro Verani - ma siamo molto sod-
disfatti di tutta la stagione, com-
posta da 70 serate, che conclu-
de un triennio molto buono. La 
Cantore si è rivelata una loca-
tion perfetta: tra gli altri titoli che 
sono andati molto bene ricordo 
“Gioia mia”, con ospite la pro-
duttrice piacentina Benedetta 
Scagnelli, alla quale abbiamo 
consegnato il primo Premio Cat 
Speciale del 2026, “Le città di 
pianura”, “Cinque secondi” di 
Paolo Virzì, “Il diavolo veste Pra-
da 2”, “Michael”, “No Good Men”, 
la commedia spagnola “ A cena 
con il dittatore”».  
«La programmazione mescola 
impegno e intrattenimento e 
funziona - prosegue Verani -: il 
pubblico risponde, bene, ap-
prezza i momenti conviviali che 
organizziamo grazie agli spon-
sor, e ama la location. Quest’an-
no, oltre allo zoccolo duro, ab-
biamo visto anche tante facce 
nuove. Ovviamente niente di 
tutto questo sarebbe possibile 

se non ci fossero i volontari che 
gestiscono la biglietteria, il bar, 
la proiezione, le pulizie, la co-
municazione, la logistica. In pri-
ma fila ci sono i Cinemaniaci 
della vecchia guardia, ma anche 
qualche giovane che è arrivato 
a aiutare». Grande soddisfazio-
ne anche da parte di Arci: «Un 
triennio eccezionale che 
quest’anno conferma i numeri 
record del 2025 - ha sottolinea-
to il Presidente Nicola Curtarel-
li -. Le persone si stanno affezio-
nando alla Cantore, che è diven-
tata il luogo ideale per il cinema 
all’aperto. Come Arci il primo 
ringraziamento va a tutto il 
gruppo dei Cinemaniaci che de-
dica l’estate a questo progetto, 
prendendosi un impegno gra-
voso e necessariamente conti-
nuativo. Ovviamente ringrazia-
mo Cassa Depositi e Prestiti, che 
ci rinnova la sua fiducia ogni an-
no offrendoci l’utilizzo di uno 
spazio in pieno centro, accessi-
bile e bellissimo, che è impor-

tante per noi, per il cinema e per 
la città. Non possiamo non cita-
re il supporto determinante del-
la Fondazione di Piacenza e Vi-
gevano e dell’Assessorato alla 
Cultura del Comune di Piacen-
za, che insieme agli sponsor 
permettono la realizzazione di 
quello che secondo noi è diven-
tato un evento veramente im-
portante, dove pubblico e pri-

vato lavorano insieme in un cir-
colo virtuoso. Pensando all’an-
no prossimo ci piacerebbe non 
dover cambiare nulla: chiara-
mente si può e si deve sempre 
migliorare, ma siamo veramen-
te contenti degli ottimi risulta-
ti, che vengono, oltre che dall’or-
ganizzazione, dalle scelte della 
programmazione, e sarebbe 
bello poter proseguire su que-

Una simpatica immagine del gruppo di organizzatori e volontari della rassegna FFOTO BELZINI

sta strada. Come Arci l’impegno 
che ci prendiamo è quello di 
continuare a espandere la rete 
intorno alla Cantore, che infat-
ti questo fine settimana ospite-
rà Tendenze, e di implementa-
re l’incrocio tra le proposte dei 
nostri circoli con le potenziali-
tà e le competenze delle nostre 
Associazioni». 

_Barbara Belzini

Bilancio molto positivo  
della rassegna estiva a cura 
di Arci e Cinemaniaci

Addio alla cantante 
Cassandra Wilson 
un mito del jazz

ROMA 
● La cantante jazz americana 
Cassandra Wilson, vincitrice di 
due Grammy Award, è morta a 
70 anni nella sua città natale di 
Jackson, in Mississippi. Lo ha re-
so noto il suo manager Robert 
Torre. «Cassandra Wilson si è 
spenta serenamente a casa, cir-
condata dalla famiglia, dagli 
amici più cari e dal suo mana-
ger», ha scritto Torre in una no-
ta, definendola una «leggenda-
ria artista jazz». Non sono state 
specificate le cause del decesso. 
La famiglia e gli amici intimi 
della Wilson hanno chiesto di 
rispettare la loro privacy, ha ag-
giunto Torre. 
Cantautrice e produttrice, Cas-
sandra Wilson era celebre per la 
sua voce da contralto ricca ed 
espressiva, in una carriera du-
rata tre decenni. Quattro nomi-
nation e due vittorie ai Grammy 
per il Best Jazz Vocal Album: il 
primo nel 1997 con “New Mo-
on Daughter” e il secondo nel 
2009 per “Loverly”. Ricoprì an-

che un ruolo di primo piano in 
“Blood on the Fields”, lavoro del 
1997 di Wynton Marsalis che di-
venne la prima opera jazz a vin-
cere il Premio Pulitzer. 
Tra i momenti più iconici della 
sua vita artistica resta lo storico 
concerto del 2015 all’Apollo 
Theater di New York per festeg-
giare il centenario di Billie Ho-
liday, omaggiata nello stesso 
anno anche dal suo ultimo al-
bum in studio, “Coming Forth 
by Day”. Nel 2022 era arrivata 
anche la consacrazione defini-
tiva con la nomina a NEA Jazz 
Master, l’onorificenza più alta 
per un musicista jazz negli Sta-
ti Uniti. 
Collaborò inoltre con i sassofo-
nisti Steve Coleman e Greg Osby 
e con il gruppo hip-hop The 
Roots. «Ho imparato tantissimo 
da lei e sono profondamente 
addolorato per la sua scompar-
sa», ha scritto il musicista Jon 
Batiste in un messaggio di cor-
doglio sui social media. «Aveva 
un timbro vocale e un fraseggio 
inconfondibili; il suo modo di 
intrecciare musica folk, R&B e 
della diaspora con generi spe-
rimentali e popolari ha avuto un 
impatto enorme su di me. La 
sua voce evocava il Sud».

Vincitrice di due Grammy 
Award, l’artista leggendaria 
si è spenta all’età di 70 anni

Cassandra Wilson, leggendaria voce del jazz, si è spenta a 70 anni


